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3 - DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA  

(art. 24-ter del D. Lgs. 231/2001) 

La Legge 15 luglio 2009 n. 94, recante disposizioni in materia di sicurezza pubblica ha previsto, tra l'altro, 

l'inserimento nel D. Lgs. 231/01 dell'articolo 24-ter (in seguito i "Delitti di Criminalità Organizzata"). 

Il suddetto articolo ha pertanto ampliato la lista dei cd. Reati presupposto, aggiungendovi: 

· l'art 416 c.p. ("associazione per delinquere"); 

· l'art. 416 bis c.p. ("associazione di stampo mafioso"); 

· l'art. 416 ter c.p. ("scambio elettorale politico-mafioso"); 

· l'art. 630 c.p. ("sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione"); 

· l'art. 74 del D.P.R. n. 309/1990 ("associazione a delinquere finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti o 

psicotrope"); 

· l'art. 407 comma 2, lett. a) n. 5 c.p.p. (delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in 

vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra, di 

esplosivi e di armi clandestine). 

Con riferimento alle fattispecie di associazioni per delinquere sopra considerate, la sanzione penale è ricollegata 

al solo fatto della promozione, costituzione, partecipazione ad una associazione criminosa formata da tre o più 

persone, indipendentemente dall'effettiva commissione (e distinta punizione) dei reati che costituiscono il fine 

dell'associazione. Ciò significa che la sola cosciente partecipazione ad una associazione criminosa da parte di un 

esponente o di un dipendente dell'ente potrebbe determinare la responsabilità amministrativa dell'ente stesso, 

sempre che la partecipazione o il concorso all'associazione risultasse strumentale al perseguimento anche 

dell'interesse o del vantaggio dell'ente medesimo. È inoltre richiesto che il vincolo associativo si esplichi 

attraverso un minimo di organizzazione a carattere stabile nel tempo e la condivisione di un programma di 

realizzazione di una serie indeterminata di delitti. Non basta cioè l'occasionale accordo per la commissione di 

uno o più delitti determinati. 

Fattispecie di reato previste dall’art. 24-ter del D. Lgs 231/2001 

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o 
costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni. 
Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. 
I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da cinque a quindici 
anni. 
La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 
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Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601, 601-bis e 602, nonché 
all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché agli articoli 
22, commi 3 e 4, e 22-bis, comma 1, della legge 1° aprile 1999, n. 91,si applica la reclusione da cinque a quindici 
anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 
Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 
600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-
undecies, si applica la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da due 
a sei anni nei casi previsti dal secondo comma. 
 
Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) 
Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, è punito con la reclusione da 
dieci a quindici anni. 
Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da 
dodici a diciotto anni.  
L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgano della forza di intimidazione del 
vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, 
per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di 
concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per 
altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in 
occasione di consultazioni elettorali. 
Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti anni nei casi previsti dal primo 
comma e da quindici a ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma.  
L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento della 
finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 
Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono finanziate in 
tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono 
aumentate da un terzo alla metà. 
Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 
commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla ‘ndrangheta e alle altre associazioni, 
comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo 
associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 
 
Scambio elettorale politico – mafioso (art. 416-ter c.p.) 
Chiunque accetta, direttamente o a mezzo di intermediari, la promessa di procurare voti da parte di soggetti 
appartenenti alle associazioni di cui all'articolo 416-bis o mediante le modalità di cui al terzo comma dell'articolo 
416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di denaro o di qualunque altra utilità o in 
cambio della disponibilità a soddisfare gli interessi o le esigenze dell'associazione mafiosa è punito con la pena 
stabilita nel primo comma dell'articolo 416-bis. 
La stessa pena si applica a chi promette, direttamente o a mezzo di intermediari, di procurare voti nei casi di cui 
al primo comma. 
Se colui che ha accettato la promessa di voti, a seguito dell'accordo di cui al primo comma, è risultato eletto 
nella relativa consultazione elettorale, si applica la pena prevista dal primo comma dell'articolo 416-bis 
aumentata della metà. 
In caso di condanna per i reati di cui al presente articolo, consegue sempre l'interdizione perpetua dai pubblici 
uffici. 
 
Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.) 
Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto come prezzo 
della liberazione, è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. 
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Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il 
colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. 
Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. 
Al concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto passivo riacquisti la libertà, senza 
che tale risultato sia conseguenza del prezzo della liberazione, si applicano le pene previste dall'articolo 605. Se 
tuttavia il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione 
da sei a quindici anni. 
Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di fuori del caso previsto dal comma 
precedente, per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta concretamente 
l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o la cattura dei 
concorrenti, la pena dell'ergastolo è sostituita da quella della reclusione da dodici a venti anni e le altre pene 
sono diminuite da un terzo a due terzi. 
Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da 
venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta 
anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, la pena da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere 
inferiore a dieci anni, nell'ipotesi prevista dal secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi prevista dal terzo 
comma.  
I limiti di pena preveduti nel comma precedente possono essere superati allorché ricorrono le circostanze 
attenuanti di cui al quinto comma del presente articolo. 
 
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del DPR 309/90) 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 70, 

commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle sostanze di cui alla categoria III dell'allegato I al regolamento 

(CE) n. 273/2004 e dell'allegato al regolamento n. 111/2005, ovvero dall'articolo 73, chi promuove, costituisce, 

dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci anni. 

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i partecipanti vi sono persone dedite 

all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope. 

Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può essere inferiore a ventiquattro anni 

di reclusione e, nel caso previsto dal comma 2, a dodici anni di reclusione. 

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, 

anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 80. 

Se l'associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 dell'articolo 73, si applicano il primo e 

il secondo comma dell'articolo 416 del codice penale. 

Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi si sia efficacemente adoperato 

per assicurare le prove del reato o per sottrarre all'associazione risorse decisive per la commissione dei delitti. 

Nei confronti del condannato è ordinata la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere il 

reato e dei beni che ne sono il profitto o il prodotto, salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero 

quando essa non è possibile, la confisca di beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 

profitto o prodotto.  

Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall'articolo 75 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, 

abrogato dall'articolo 38, comma 1, della legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente 

articolo. 
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Aree a rischio 

• Attività di investimento e accordi di joint venture o altre forme di partnership con controparti in Italia ed 

all'estero; 

• Attività connesse al rapporto con i fornitori (es. pagamento delle fatture); 

• Attività connesse alla fase dell'istruttoria delle pratiche di finanziamento, all'identificazione e 

registrazione del cliente; 

• Attività di selezione del personale; 

• Attività di selezione dei collaboratori esterni (es. rete agenti/mediatori) e/o stipula convenzioni con 

soggetti esterni (società, amministrazioni pubbliche ecc); 

• Qualifica e selezione di fornitori; 

• Gestione delle transazioni finanziarie con fornitori/clienti/partner; 

• Gestione dei pagamenti/incassi effettuati/ricevuti; 

• Il rischio di verificazione dei suddetti reati (delitti) è considerato minimo alla luce delle considerazioni 

metodologiche della parte generale. 

Si ritiene che in relazione alla modestia del rischio rilevato, possa essere individuata quale efficace e 

sufficiente misura di prevenzione l'osservanza dei principi e delle disposizioni adottate dal Codice Etico, 

la stretta osservanza delle regole dettate dalla Policy federale relativa ai rapporti con la Pubblica 

Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da parte di Federazione Italiana Canoa Kayak del 

sistema disciplinare; 

• Eventuali integrazioni circa ulteriori aree di attività a rischio Reato potranno essere disposte dal 

Presidente di Federazione Italiana Canoa Kayak, di concerto con l'Organismo di Vigilanza, cui è 

demandato il compito di definire gli opportuni provvedimenti operativi. 

 

- Attività educative, formative, sanitarie ed assistenziali rivolte ad utenza minore di diciotto anni di età;  
- Organizzazione di gite, viaggi o periodi di soggiorno destinati a persone minori di diciotto anni; 
- Produzione di servizi fotografici o video di minori di diciotto anni di età; 

Divieti 

Divieti specifici: 

È fatto divieto, in particolare, di: 

• Violare le procedure federali in vigore;  

• Effettuare fotografie o video di minori di diciotto anni, senza il preventivo consenso dei genitori o dei 

tutori. 

Procedure specifiche per aree sensibili 

Si indicano di seguito i principi procedurali che in relazione ad ogni singola Area a Rischio gli Esponenti Federali 

[per Esponenti Federali si intendono sia i dirigenti che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito 
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Federazione Italiana Canoa Kayak sono tenuti a rispettare e che, ove opportuno, devono essere implementati in 

specifiche procedure federali ovvero possono formare oggetto di comunicazione da parte del ODV: 

• al fine di prevenire eventuali infiltrazioni criminali nell'esercizio dell'attività d'impresa sono previsti a 

carico degli Esponenti Federali - ciascuno per le attività di propria competenza - i seguenti obblighi: 

 

- ciascun Esponente Federale ha l'obbligo di non sottostare a richieste di qualsiasi tipo contrarie alla legge 

e di darne comunque informativa al proprio diretto superiore, il quale a sua volta dovrà darne 

comunicazione alla Direzione Sicurezza Federale e alle Autorità di Polizia procedendo alle eventuali 

denunce del caso; 

- ciascun Esponente Federale ha l'obbligo di informare immediatamente le autorità di polizia in caso di 

attentati ai beni aziendali o di subite minacce, fornendo tutte le informazioni necessarie tanto in 

relazione al singolo fatto lesivo quanto alle ulteriori circostanze rilevanti anche antecedenti e, 

procedendo alle eventuali denunce del caso; 

- è in ogni caso fatto obbligo a ciascun Esponente Federale, anche per il tramite di propri superiori 

gerarchici, segnalare all'OdV qualsiasi elemento da cui possa desumersi il pericolo di interferenze 

criminali in relazione all'attività d'impresa e la federazione si impegna a tal riguardo a garantire la 

riservatezza a coloro che adempiano ai suddetti obblighi di segnalazione o denuncia con un pieno 

supporto, anche in termini di eventuale assistenza legale; 

• determinare i criteri di selezione di fornitori/clienti/partner per la stipula di contratti e per la 

realizzazione di investimenti, nonché i criteri di valutazione delle offerte; 

• verificare l'attendibilità commerciale e professionale dei fornitori/clienti/partner per la stipula di 

contratti o di accordi/joint-venture (ad es. visure ordinarie presso la Camera di Commercio,… ); 

• selezionare fornitori/clienti/partner in base alla loro capacità di offerta in termini di qualità, 

innovazione, costi, che dimostrino standard elevati di condotta etico federale, con particolare 

riferimento al rispetto dei diritti umani, dell'ambiente, ai principi di legalità, trasparenza e correttezza 

negli affari; 

• non accettare rapporti contrattuali con clienti o controparti che abbiano sede o residenza ovvero 

qualsiasi collegamento con paesi considerati non cooperativi in quanto non conformi agli standard delle 

leggi internazionali o che siano riportati nelle liste di prescrizione (cosiddette "Black List") della 

World Bank e della Commissione Europea; 

• improntare i rapporti con i clienti ed i fornitori alla massima correttezza e trasparenza, tenendo conto 

delle previsioni di legge che regolano lo svolgimento dell'attività nonché degli specifici principi etici su 

cui è impostata l'attività della federazione; 

• tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e 

delle procedure interne in tutte le attività finalizzate alla gestione anagrafica di fornitori/clienti/partner; 

• nella gestione del fornitore/partner prevedere adeguate segregazioni di compiti e responsabilità, con 

particolare riferimento alla valutazione delle offerte, all'esecuzione della prestazione, al suo benestare 

nonché alla liquidazione dei pagamenti; 

• verificare la regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari/ordinanti 

dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

• effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari federali, con riferimento ai pagamenti verso 

terzi e ai pagamenti/operazioni infragruppo. Tali controlli devono tener conto della sede legale della 

società controparte (ad es. paradisi fiscali, Paesi a rischio terrorismo, ecc.), degli Istituti di credito 

utilizzati (sede legale delle banche coinvolte nelle operazioni e Istituti che non hanno insediamenti fisici 
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in alcun Paese) e di eventuali schermi societari e strutture fiduciarie utilizzate per transazioni o 

operazioni straordinarie; 

• valutare con particolare attenzione l'affidabilità dei fornitori anche in relazione alla gestione del 

personale, al costo ed alla provenienza della manodopera utilizzata, all'allocazione degli insediamenti 

produttivi, ecc.; 

• nei rinnovi e/o nuovi contratti con i fornitori/clienti/partner prevedere apposita dichiarazione con cui i 

medesimi affermino di essere a conoscenza della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001 e delle sue 

implicazioni per la federazione, di non essere mai stati implicati in procedimenti giudiziari relativi ai 

Reati nello stesso contemplati (o se lo sono stati, devono comunque dichiararlo ai fini di una maggiore 

attenzione da parte della federazione in caso si addivenga all'instaurazione del rapporto di consulenza o 

partnership) e di impegnarsi al rispetto del D. Lgs. 231/2001; 

• astenersi dal porre in essere comportamenti atti a perpetrare i delitti di criminalità organizzata; 

  

Al fine di prevenire l'attuazione dei comportamenti vietati, gli Esponenti Federali, in via diretta, e i Consulenti e i 

Partner, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di rapporto in essere con la 

federazione, dovranno: 

• porre in essere tutti gli adempimenti necessari a garantire l'efficacia e la concreta attuazione dei principi 

di controllo e comportamento descritti nel presente protocollo; 

• utilizzare costantemente criteri di selezione del personale per garantire che la scelta venga effettuata in 

modo trasparente, sulla base dei seguenti criteri: 

- professionalità adeguata rispetto all'incarico o alle mansioni da assegnare; 

- parità di trattamento; 

- affidabilità rispetto al rischio di infiltrazione criminale. 

A tale ultimo riguardo, la Federazione Italiana Canoa Kayak assicura che vengano prodotti da ciascun Dipendente 

prima dell'assunzione i seguenti documenti: 

• casellario giudiziario; 

• certificato dei carichi pendenti, non anteriore a tre mesi; 

 

La   Federazione Italiana Canoa Kayak si impegna inoltre a: 

• fornire la massima collaborazione nell'attuazione degli accordi, per la prevenzione delle infiltrazioni 

criminali, previsti da specifiche disposizioni di legge o imposti dalle Autorità competenti; 

• garantire l'organizzazione di corsi di formazione concernenti i rischi di infiltrazioni criminali presenti 

nelle diverse aree territoriali e l'educazione alla legalità quale elemento fondamentale dell'etica 

professionale e presupposto per una sana crescita economica della federazione; 

• valutare periodicamente, per il tramite delle Direzioni competenti, l'adeguatezza dei comparti di 

qualificazione esistenti, al fine di stabilire eventuali integrazioni in relazione ad attività che, per ragioni 

legate all'area geografica in cui le stesse devono essere espletate o ad altre circostanze da cui emerga un 

più elevato rischio di infiltrazione criminale, necessitino di un più approfondito monitoraggio dei 

Fornitori da selezionare. 
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È richiesta, a tal proposito, per gli Esponenti Federali [per Esponenti Federali si intendono sia i dirigenti che i 
dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito Federazione Italiana Canoa Kayak], - in via diretta, e, 
tramite apposite clausole contrattuali, a carico dei Collaboratori esterni e Partner -, l’osservanza di regole e 
principi previsti dal Codice Etico. 

 


